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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Terremoto: 
finiti i 
soldi, non 
l'emergenza 

L'emergenze nelle ione terremotate continua, mentre i «oidi 
•©no terminati. Ecco quanto è emerso dal dibattito alla Came
ra auNe mozioni presentate dal vari gruppi. Il compagno 
Abdon Alinovi ha denunciato l'atteggiamento del governo (in 
particolare del miniatro del Tesoro) che ha bloccato indebita
mente i fondi. La denuncia del PCI ha trovato una piena con
ferma neNa replica del ministro Zemberletti. A PAQ. 4 

A quattro giorni dalla drammàtica continua un silenzio allarmante 

uen 
l'esaurirsi a Est 
della capacità 
di rinnovamento 
si deve aprire una 
fase storica nuova 
Conferenza stampa in TV - La distensione 
e un nuovo socialismo a Ovest sono le 
condizioni anche per lo sviluppo democratico 
nei Paesi dell'Europa orientale 
ROMA — Una serie di domande più o meno 
pertinenti e talvolta non banali, qualche me
schino tentativo di strumentalizzazione pro
pagandistica, qualche ostinazione da parte di 
alcuni giornalisti nel non volere proprio ca
pire le più limpide parole: la conferenza 
stampa televisiva di ieri sera del compagno 
Enrico Berlinguer è stata comunque, nel 
complesso, fuori dell'ordinario. Si è parlato 
soprattutto di Polonia, come era naturale e 
giusto, anche se nella seconda parte si sono 
toccati alcuni temi politici attuali relativi al 
nostro paese. -v. •••••-• -•"• '<'.•--••" 

Era il dramma polacco, in ogni caso, il 
punto focale dell'interesse generale: sia dei 
giornalisti presenti (del «Giornale Nuovo», 
del «Messaggero», della «Nuova Sardegna», 
del «Times» della «Gazzetta del Sud», della 
«Nazione», deL «Gazzettino», sia di chi stava 
davanti al video. «C'è chi assicura che le cose 
che dirà Berlinguer stasera di fronte a milio
ni di telespettatori, saranno di grande rilie
vo», scriveva ieri mattina un quotidiano. E il 
clima di attesa naturalménte c'era. * - •' '•• 

La prima domanda ha permesso di entrare 
subito nel vivo dei tema: riguardava il docu
mento della Direzione del PCI di domenica e 
il titolo dell'editoriale dell'«Uhità> di ieri («La 
riflessione deve andare fino in fóndo»). Vi pa
re di essere veramente andati «fino in fondo» 
con quelle vostre analisi?, chiedeva il giorna
lista. 

La Direzione del PCI, è stata la risposta di 
Berlinguer, si è riunita immediatamente do
po aver conosciuto i gravi fatti verificatisi 
nella notte fra sabato e domenica in Polonia,. 
e ha detto quello che andava detto immedia
tamente. Ha espresso cioè la nostra ferma 
condanna dello stato d'assedio proclamato in 
Polonia, la condanna degli arresti e delle sop
pressioni delle libertà democratiche e sinda
cali; ha chiesto che gli arrestati vengano rila
sciati e le libertà vengano ripristinate; che si 
possa riaprire la via del dialogo tra le diverse 
componenti della società polacca per trovare 
una soluzione politica, non basata sulla for
za, alla grave crisi che scuote tutta la Polo
nia. 

Alle origini, ha detto Berlinguer, ci sono 
stati gravi errori di Indirizzo economico e di 
metodi di gestione del potere compiuti dal 
Partito comunista al governo e che hanno 
provocato una rottura tra il potere e larghe 
masse della cittadinanza, e anzitutto della 
classe operaia. Non si può negare che vi siano 
state poi spinte estremistiche di vario segno, 
nel partito stesso e nelle organizzazioni sin
dacali: questo è un dato obiettivo che nulla 
toglie alla nostra presa di posizione che mi 
pare del tutto limpida e chiara. 

In linea generale, ha quindi aggiunto Ber
linguer, si può poi dire che quello che è avve 
(Segue in ultima) .. U. b . 

Quadro allarmante della recessione, precipito la produzione 

Merloni minaccia: non 
pagheremo le tredicesime 

Ricatto della Confìndustrìa al governo -La Banca d'Italia: la 
stretta non si può allentare - Inefficace la politica economica 

ROMA — Le tredicesime so
no in pericolo? La minaccia, 
tale da far rizzare i capelli in 
testa ai lavoratori, viene da 
fonte autorevole: addirittura 
dal presidente della Confìn-
dustria che l'ha usata come 
strumento di contrattazione 
nei confronti del governo. A 
Marcora prima e ad Andreat
ta poi, Merloni ha detto sènza 
mezzi termini che o il governo 
allenta la stretta monetaria e 
creditizia oppure buona parte 
delle imprese saranno in una 
tale crisi di liquidità da non 
poter pagare là 13* mensilità 
ai propri dipendenti. Anzi, è 
stato ancora più esplicito, su
bordinando la tredicesima al
la accettazione, da parte del 
governo, delle richieste avan
zate dagli industriali privati: 
aumento del limite di espan

sione del credito al mese di di
cembre; riduzione del tasso di 
sconto; la normalizzazione dei 
pagamenti da parte di enti ed 
imprese pubbliche (ENEL, 
Finsider, Sir); misure tempo
ranee capaci di invertire la 
tendenza alla diminuzione del 
livello degli investimenti; un 
rapido ripristino di funziona
lità del sistema del credito a-
gevolato. -Solo i debiti pub
blici verso le aziende private 
— ha detto Merloni — am
montano a circa settemila 
miliardi di lire: una cifra che 
equivale a due mesi di stipen
dio». 

Il padronato, dunque, sof
fia sul fuoco e utilizza spre-

Stefano Cingotoni 
(Segue in ultima) 

S'apre la fase 
conclusiva 

del negoziato 
tra governo 
e sindacati 

«E* un'utite basa di di
scussione». Cosi 1 governo 
valuta il documento varato 
dato segreteria COL. 
CtSL, UH» e su cui è avviata 
la consultazione ai base. Al 
xernwne oett vnconiro ot ieri 
tra governo e sindacati, la 
trattativa può dirsi avviata 
alla fase conclusiva. 

A PAGINA 6 

dov'era Fon. Piccoli? 

SE SI eccettua un forte ti
tolo. comparso in seconda 

pagina, col quale il -Corriere 
della Sera » di ieri ha attribui
to all'ori. Piccoli l'opinione 
che «il documento del PCI 
sorvola sulle responsabilità 
del partito comunista polacco 
che sarebbe privo di consensi 
e succubo del Cremlino», per 
cui è criticabile la posizione 
delle Botteghe Oscure, che se
condo noi invece si è espressa 
immediatamente con parole 
di ferma condanna dell'inter
vento militare in Polonia 
(condanna del resto ripetuta 
a'ncor più diffusamente e più 
severamente da questo gior
nate ieri), abbiamo notato che 
tutta la stampa, si può dire, 
ha sottolineato la cautela, la 
ponderazione e il rifiuto di 
strumentalizzazioni con cui i 
partiti, anche quelli a noi più 
avversi, hanno commentato 
gli eventi polacchi. 

E una circostanza, questa, 
di cui va dato atto con com

piacimento agli anticomuni
sti di casa nostra, ma delta 
quote pensiamo di avere 
qualche merito anche noi co
munisti italiani, che rifiuta
ta, se mai qualcuno ne fosse 
stato colto, ogni^ tentazione 
autoritaria, abbiamo saputo 
sempre e comunque rispetta
re la democrazia t porla a ba
se di tutti i nostri niteggia-
menti. Certo questo nostro 
ossequio al costume democra
tico i stato sempre più di
chiaratamente affermato, ma 
stiano attenti i nostri avver
sari a non pensare che i co
munisti italiani sono -diven
tati' democratici quanto più 
si sono fatte frequenti i loro 
appelli e le loro sollecitazioni. 
I comunisti italiani erano de
mocratici — e come tati ope
ravano — quando molti che 
oggi si ergono a loro maestri, 
non sapevano o non avevano 
ancora il coraggio di esserto. 
Dove era fon. Piccoli, quando 
i maggiori tra i nostri compa
gni negli anni più bui dell* 

dittatura littoria, pativano la 
galera, l'esilio, il confino per 
edificare una Italia libera e 
democratica? Dove era fon. 
Piccoli quando, nel '43. i co
munisti salvavano accanto ti
gli operai le fabbriche minac
ciate dalla rapina dei nazisti? 
Dov'era fon. Piccoli quando i 
comunisti per primi (e non 
mancavano i compagni socia
listi con loro) andarono sulle 
montagne a battersi nella Re
sistenza? E dov'era fon. Pic
coli quando i comunisti furo
no tra coloro che vollero la 
Repubblica e la Costituzione, 
fondamenti della nostra de
mocrazia? 

Siamo sicuri che alla mo
derazione mostrata nei con
fronti degli eventi polacchi, 
non è stato estraneo il rispet
to dovuto ai comunisti italia
ni che i nostri avrersari han
no visto e vedono comportarsi 
ogni giorno. Gliene sono gra
ti, naturalmente, ma hanno 
saputo meritarselo. 
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Notizie di incidenti 
dalla Polonia ancora isolata 

La stessa radio Varsavia ha parlato di «interventi della milizia» - Fornito un primo elenco ufficiale degli arrestati 
Notizie incontrollate parlano di sparatorie alla fabbrica «Ursus» e nella regione della Slesia - Walesa agli arresti domiciliari? 

VIENNA — Sulla Polonia è ormai 
totale la cortina del silenzio. Inter
rotte le linee di comunicazione da 
Varsavia degli organi di stampa oc
cidentali. dal paese in stato d'asse
dio filtrano soltanto le notizie uffi
ciali di Radio Varsavia e voci in
controllate riportate dai pochi 
viaggiatori che nelle ultime ore 
hanno attraversato la frontiera. Il 
rappresentante di Solidarnosc in 
Svezia Stefan Trczinski ha annun
ciato ieri a Stoccolma l'arresto di 
Lech Walesa da parte delle autorità 
polacche. Il leader del sindacato sa
rebbe stato arrestato perché avreb
be rifiutato di proseguire il con
fronto con le autorità di governo. 
In particolare — secondo Trczinski 
— egli avrebbe chiesto di poter par

lare con i suoi consulenti politici e 
con il primate monsignor Glemp, 
prima di negoziare con le autorità. 
Queste ultime avrebbero respinto 
la condizione e avrebbero sottopo
sto Walesa alla misura di interna
mento. Trczinski ha dichiarato di 
avere ricevuto questa informazione 
da cittadini polacchi.giunti ieri in 
Svezia. ••-••' - . ,..•>-

Notizie in questo senso erano sta
te diffuse e poi annullate dalla a-
genzia della Germania orientale 
«ADN». A Lisbona, l'ambasciatore 
polacco ha però smentito la notizia 
diffusa a Stoccolma. «Lech Walesa 
— ha detto il diplomatico — si tro
va tuttora nelle vicinanze di Varsa
via dove ha colloqui con rappresen
tanti del governo». . 

Secondo notizie raccolte a Stoc
colma ci sarebbero stati anche de
gli incidenti armati, nella fabbrica 
«Ursus» di Varsavia e in Slesia. 
Queste notizie sono state diffuse 
dal prof. Tandberg, dell'Accademia 
svedese delle scienze, .secondo il 
quale sarebbe anche ih atto una 
campagna antisemita. — 

Anche per quanto riguarda la 
reazione dei lavoratori polacchi al
l'azione di forza del generale Jaru-
zelski, e allo stato di assedio instau
rato dal Comitato militare per là 
salvezza nazionale è difficile avere 
un quadro esatto. Di certo ci sono le 
ammissioni di Radio Varsavia che 
dopo aver definito normale la si
tuazione nelle principali fabbriche 
e industrie del paese, ha parlato di 

«qualche tentativo di gente irre
sponsabile di demoralizzare la po
polazione» ed ha annunciato l'ope
ra di «agitatori professionali». La 
radio polacca ha dato notizia di 
tentativi di occupazione e di sciope
ri a Katowice, Lodz e Poznan. L'oc
cupazione delle fabbriche «è stata 
— secondo l'emittente ufficiale — 
stroncata dall'intervento della mi
lizia-e delle forze di sicurezza che 
presidiano tutti i punti nevralgici». 

La radio ufficiale polacca ha for-. 
nito — intanto, ieri notte — un pri
mo elenco delle personalità politi
che arrestate dopo la proclamazio
ne dello stato d'assedio. Fra di esse 
figurano: Gierek, ex-primo segre
tario del CC del POUF; Babiuch e 
Jaroszewicz, ex-primi ministri; 

Kaim, Pyka, Wrzaszczyk, Szydlak, 
ex vice-primi ministri; Grudzien, 
ex membro del Politburo; Lejczak, 
ex ministro delle miniere; gli ex go
vernatori di 11 regioni e poi Luka-
sewicz, ex segretario del Comitato 
Centrale; Szotek, ex-vice ministro 
dell'industria meccanica è gli ex 
sindaci di Poznan, Plock, Zamosc e 
Koszalin. La radio polacca ha detto 
che molti degli arrestati «hanno 
una responsabilità personale e po
litica nella crisi profonda della Po
lonia». A Varsavia 1*80 per cento de» 
gli operai della «Huta Warsawa» a-
vrebbero deciso uno sciopero 
a oltranza e scioperi sarebbero 
in preparazione alla fabbri
ca di automobili FSO, a quella 

(Segue in ultima) 

I sindacati 
ai lavoratori: 
è una 

cheriguardà 
tutó 

La manifestazione a Roma con La
ma, Benvenuto e Camiti - «Perché 
ciò che è giusto in Italia dovreb
be essere pericoloso in Polonia?» 
ROMA — L'ansia del movi
mento sindacale italiano per 
la sorte di «Solidarnosc», la 
trepidazione della classe o-
peraia e dei lavoratori del 
nostro paese per l'avvenire 
della democrazia e del socia
lismo in Polonia, hanno tro
vato accesa, vibrante espres
sione ieri sera a Roma nella 
manifestazione indetta dalla 
Federazione sindacale uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

Migliaia di lavoratori delle 
fabbriche di Roma e del La- ; 
zio con bandiere e striscioni, 
delegazioni provenienti da 
altre regioni italiane, mili
tanti e.dirigenti dei partiti e 
delle organizzazioni giovani
li democratiche si sono ritro
vati nella grande piazza del 
Colosseo per ribadire — con i 
tre segretari Benvenuto, 
Camiti e Lama — la condan
na di ogni azione di forza 
contro i sindacalisti e i lavo
ratori polacchi; per chiedere 
che, nonostante la gravità di 
quanto è già accaduto, l'irre
parabile sia scongiurato; per 
auspicare che siano ripristi
nate condizioni di libertà e di 
legalità affinché nel dialogo 
e nel confronto sia ricercata 
la soluzione dei pur dram
matici problemi che trava
gliano "quel paese. 

Una manifestazione ama
ra, come amare sono le ra
gioni che l'hanno determina
ta, come amaro era Io stato 

d'animo di quanti vi hanno 
partecipato. Ma necessaria. 
Perché — ha detto Benvenu
to — «anche se avremmo vo
luto non ritrovarci qui, sia
mo di fronte a un atto che 
dobbiamo condannare con 
forza e senza reticenze»; per
ché — ha detto Camiti — 
«ciò che accade in Polonia ci 
tocca direttamente, come di
rettamente ci coinvolge ogni 
violazione di libertà e di fon
damentali diritti ovunque 
nel mondo essa abbia luògo*; 
perché infine — come ha-
detto Lama — «sentiamo il 
bisogno di esprimere un giu
dizio netto e irrevocabile, ' 
perché le eventuali posizioni •: 
sbagliate si combattono con 
la lotta politica e non con le 
manette, perché il sociali
smo che noi concepiamo è 
quello di uno stato nel quale 
l'eliminazione dello sfrutta
mento e dell'oppressione di 
classe non può che accompa
gnarsi alla libertà». 

Sotto gli striscioni dei con
sigli di fabbrica — la Selenia, 
il Poligrafico. la RCA, la Vo-
xson, la Contraves, la Nuova 
Asca —, sotto le bandiere dei 
sindacati di categoria, sotto 
le insegne dei partiti demo
cratici che, tutti, avevano a-
derito alla manifestazione, 
c'erano non soltanto gli ope
rai ma anche centinaia 

(Segue in ultima) 

ROMA — La manifestazione indetta dato Federazione unitaria, a sostegno def popolo polacco, svoltasi ieri al Colosseo 

Dopo la pericolosa decisione di Tel Aviv sul Golan 

israeliane in allarme 
là CEE condanna l'annessione 

La Siria considera ormai decaduto l'accordo per la cessazione del fuoco del '73 - La 
netta posizione assunta dal vertice europeo - Interpellanza dei senatori del PCI 

'La decisione di Israèle di annettersi, con un atto unilatera
le, il Golan siriano occupato nel giugno 1967, non solo costi
tuisce una violazione della legge internazionale e una sfida 
alle risoluzioni delle Nazioni Unite, ma getta un nuovo preoc
cupante ostacolo sulla-via di un regolamento politico della 
crisi mediorientale e rende perciò più incandescente e più 
pericolosa la già diffìcile situazione nella regione. 

Sono ancora fresche le polemiche di stampa sul piano Fahd 
e sul superamento degli accordi di Camp David; ma l'uno e gli 
altri prevedono il ritiro delle truppe israeliane dai territori 
occupati, in base alla risoluzione 242 del Consiglio di sicurez
za. C'i ora da chiedersi quale negoziato sia possibile se si 
accetta il fatto compiuto dell'annessione del Golan. 

La questione ci tocca da vicino. La risoluzione 242 infatti è 
quella stessa cui ha fatto riferimento il governo italiano per 
giustificare Vadesione alla 'forza multinazionale» per il Si
nai. Una sola domanda: si pensa ancora, dopo l'annessione 
del Golan, di mandare i soldati italiani nel Sinai? O si comin
cia a capire in quale pericolosissimo pasticcio il governo ita
liano i andato a cacciarsi? • .-

Dei nostro 
LONDRA — La decisione di 
Tel Aviv di estendere la giu
risdizione e l'amministrazio
ne israeliana al : territorio 
sulle alture del Golan è stata 
fortemente deplorata dai mi
nistri degli Esteri della CEE 
nel corso della loro riunione 
di due giorni alla Lancaster 
House di Londra. La dichia
razione dice: «Tale estensio
ne, che equivale ad un atto di 
annessione, è contraria alla 
legge internazionale e, ai no
stri occhi, risulta priva di va
lidità». Gravi sono le impli
cazioni e le possibili conse-

Antonto Branda 
(Segue in ultima) -. 

DAMASCO -VLa Stria ha di
chiarato di ritenere decaduto 
raccordo di cessazione del 
fuoco del 1973, Israele ha po
sto in stato di all'erta te sue ; 
truppe sul Golan, ha richia
mato dal Cairo (dove era ili* 
visita) il capo di stato maggio
re e ha intensificato i voli «di . 
ricognizione* nel cielo del Li- . 
bano (dove Damasco ha tren
tamila soldati inquadrati nel
la Forza araba di dissuasio
ne). Ad appena 24 ore dalla . 
decisione unilaterale del go
verno di Tel Aviv di annetter-
si il Golan — decisione accol
to da proteste pressoché una
nimi a livello internazionale 
— il clima in Medio Oriente è . 

- . (Segue in ultima) 

L'ambasciata irakena 
a Beirut distrutta 
da un attentato 

20 morti e 100 feriti 
L'ambasciata dell'Irak a Beirut è stata ieri mattina com

pletamente distrutta da un tremendo attentato terroristi
co, che secondo un bilancio ancora non definitivo ha cau
sato venti morti e un centinaio di feriti. L'attentato — 
compiuto a quel che sembra con un'auto-bomba — è avve
nuto alle 11,58 (le 10,58 italiane). Il corpo centrale e i due 
edifici adiacenti si sono letteralmente sbriciolati seppel
lendo decine e decine di persone sotto le macerie. In città, 
dove lo scoppio è stato avvertito dovunque, si è pensato sul 
momento ad una incursione aerea israeliana. La strage è la 
seconda in meno di una settimana, dopo l'attentato di 
mercoledì scorso in un bar di Tripoli (nel nord) frequentato 
da soldati siriani che ha provocato undici morti e numero
si feriti; ed è la più grave nella capitale dopo quella che due 
mesi fa ha causato, nel quartiere palestinese-progressista 
di Sabra, 92 morti e oltre duecento feriti. 

IN PENULTIMA 

Amnistia: governo 
in minoranza 

no stati ieri notte bettwti 

Grazie eH'eetto 
è svasato I' 
dei Pei che 
e^s^e™ w e»™ •*•**••> 

A P A G M A 4 

giornali 

Da domani 
a domenica 
9 congressi 
regionali 
del P O 

ROMA — Nenserosi con-
gressi regiensiìdel PCI si 
terranno in queste fine set
timana. Sono nove le regio
ne nelle quali ì comtmistì 
terranno 1 ùapoiteaÉe asst-
•se: la Cassneaìe (Adriana 
SerorùhUPagtta (Al 
dro Netta), la Toscana 
(Giorgio Nepotttaao). la 
Lombardie (Adalberto Mi* 
nuoci), la Celebris (Alfredo 
Retdtna), il Prie* (Achia* 
OcdMtto), le Marche (AMo 
Tortotele.), a Veneto (Ugo 
P*ochìofc)eWs»br»(Gès»-
franco Bofaaìai). latti I 
a a e e o e w ew^««nen*«ve«jBe)e« • e>v^*a*sei a 

fi 

fL • . ^ V •• 
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